
A.S.D. DEPORTIVO JUNIOR

CARTA DEI VALORI
PENSARE E AGIRE IN MODO ETICO

Le seguenti norme di comportamento dell’A.S.D. Deportivo Junior definiscono i valori, regolano i principi di condotta e fissano l’insieme 
dei diritti, dei doveri e delle responsabilità delle parti interessate. Il valore primario per l’Associazione è l’osservanza dell’etica sportiva, 
intesa come onestà, lealtà, correttezza. Il calcio non è solo un gioco ma, in virtù dei valori che promuove, come lealtà, coraggio, tenacia, 
senso di appartenenza, rispetto dell’avversario, spirito di sacrificio, è una palestra propedeutica ad una crescita virtuosa, sia individuale 
che collettiva. Condividere questi valori, divertendosi in un ambiente sano, è l’obiettivo perseguito dall’Associazione.

COMPORTAMENTO DEGLI ATLETI 
- Costanza e assiduità nel frequentare gli allenamenti, rispettando orari e impegno; 
- Passione e buona volontà nel praticare il calcio, rammentando che lo sport è un gioco; 
- Rispettare le norme della Federazione o dell’Ente di Promozione Sportiva di appartenenza e accettare le decisioni dell’allenatore e dei giudici di gara anche quando que-

ste non siano in linea con la nostra valutazione; 
- Vincere senza eccessi, perdere senza drammi. Adottare un comportamento adeguato all’etica sportiva sia in caso di vittoria che di sconfitta; 
- Avere cura dell’abbigliamento, delle strutture e delle attrezzature sportive di cui si fa uso; 
- Rispettare l’avversario; 
- Impegnarsi al limite delle proprie forze, nell’intento di favorire il successo della società; 
- Il calcio è uno sport collettivo, non si gareggia solo per se stessi, ma anche per i propri compagni di squadra, per l’Associazione, talvolta per un’intera cittadinanza; 
- Comportarsi in maniera dignitosa prima, durante e dopo la gara; 
- Adottare un linguaggio rispettoso nei confronti del pubblico, dei compagni, dei dirigenti e dei direttori di gara;

COMPORTAMENTO DEI DIRIGENTI DELL’ASSOCIAZIONE 
- Mantenere e sviluppare un rapporto di fiducia con tutti gli attori dell’Associazione, con gli atleti, con i genitori, e con il mondo esterno (federazioni sportive, fornitori, 

partner, istituzioni); 
- Verificare che le disposizioni riportate in questo documento siano attuate da tutti i tesserati; 
- Essere d’ esempio nell’applicazione quotidiana dell’etica sportiva
- Verificare l’astensione da ogni forma di discriminazione sulla base dell’età, del sesso, dello stato di salute, della razza, della nazionalità, delle condizioni economiche, delle 

opinioni politiche e delle credenze religiose; 
- Promuovere l’integrazione e l’inclusione etnica, sociale, religiosa, di genere, sessuale e di classe; 
- Rispettare i regolamenti delle Federazioni e degli Enti di Promozione Sportiva di appartenenza, impedendo che i collaboratori dell’Associazione possano mettere in atto 

comportamenti atti a ledere l’etica sportiva, l’educazione e il rispetto degli altri.

COMPORTAMENTO DEGLI ALLENATORI E DEI TECNICI 
- La lealtà (“fair play”) è fondamentale; 
- Incoraggiare la socializzazione e la coesione fra gli atleti offrendo loro occasioni per acquisire una maggiore conoscenza, comprensione e apprezzamento anche in pre-

senza culture differenti; 
- Garantire che la propria qualifica e la propria formazione siano adatte ai bisogni degli atleti in funzione dei diversi livelli d’impegno sportivo; 
- Evitare di alimentare nell’atleta attese eccessive rispetto alle potenzialità; 
- Porre attenzione allo sviluppo psico-fisico degli atleti, e all’impatto che quest’ultimo viene ad avere sui cambiamenti fisici e comportamentali durante il periodo di cre-

scita, con ricadute sia nelle relazioni che nelle prestazioni sportive;

COMPORTAMENTO DEI SOSTENITORI E DEL PUBBLICO 
- Sostenere la propria squadra in modo corretto e rispettoso, verso gli avversari, verso gli arbitri e verso l’eventuale tifoseria avversaria; 
- Non mettere in atto azioni che possano danneggiare l’Associazione; 
- Avere cura della struttura e degli impianti sportivi; 
- Riconoscere l’abilità dei giocatori avversari, non solo quella relativa ai giocatori della propria squadra. 
- Accettare le decisioni dell’allenatore e dei giudici di gara, anche quando queste non siano in linea con le proprie valutazioni.

COMPORTAMENTO DEL GENITORE (PER LE SQUADRE GIOVANILI) 
- Aiutare i propri figli a individuare le giuste motivazioni per praticare il calcio; 
- Essere di esempio attraverso comportamenti e condotte virtuose. 
- Non proiettare sui figli le proprie ambizioni; 
- Non criticare l’allenatore o i dirigenti della società in presenza dei figli; 
- Riconoscere, oltre le prestazioni dei singoli giocatori della propria squadra, quelle del collettivo, ma anche quelle degli avversari; 
- Evitare di porsi come secondo allenatore da bordo campo: al proprio figlio un allenatore può bastare; 
- Accettare le decisioni dell’allenatore e dei giudici di gara, anche quando queste non siano in linea con le proprie valutazioni.


